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LA fiÙERRAJNEVITABtLE 
li'autUrevole eorrispDtjiî d'tb delta-TV-i-

limtay Hhe VÌT« da mcltisstmi anni a 
Parigi ed 'ba stodlato a foudo l'ambiente, 
or^de fatalè'fid' inevitabile la guerra, 
dotio la (roDlamazione dell'alleanza 
frgrtliìèwrttsaa 'dai brindisi di Kroaata'dt, 
B«Ba'olò'dh'eelli lorlve: 

,*•&. mìa orede're, il fatlq di^pver' 
éUcìflàraio flperiaménie Caìleama, • i 
ptii'fftneecAgl'alieattta stessa. La Fran-

' i)i&<-iilt«ra <<fe a'è'DOtn'riias^a.'La "Sdnela 
i^Ilif'idti (orzi, 'ri<kttef pertlàft^émebte 
•^.u?!^'?,'" P'** Éraùde elogio, ohe si 

. pófsa, farne, fatto, veramente degno di 
naa grand* aasiooei — è portata - allo 
atatd^aodto dAll'UoiotiB '̂ VdAlamà'ta ifon 
'la'Rotaia. SI d'isc,'al ripete in iàllle 
ntodi, ad̂ ĴOgnl (loaàaiònje, bbe l'aileaui'.a 
4 per I)), pace; m^ essa, ii), un più o 
neDO'iohtauo avvenire/oondnrrà fatal-
n«nll« alla ga^rra. 
, Come orsJsre iafattl ihk''ì'Èiìiàp% 

U l l i l : j ! . l i - ;• u -!• * i l • '• '• , • ••> „ 

S9ti^ ancora luDgameq^e restare nella 
^inaiijooa attuala? Oume aogoara oha 
la; foi'te'enormi'di cui 1̂  Frauoia i» la 
Knaala diepadgoUD,'dopo gli icféb'riàm^ntl 
di oni siamo spettatori, restino peren-
psinsnté l'arme àu brasi La Russia 
hamasio II veto alla riVioqita; ma ohi 
PB6 dire che non lo torri al-momento 
pdtlBlugioolneVitSbife'f 
I iSUéàtI'francesi obi'e, dall'as^asoiàmenta 
il'jijli^eóaipleta, di'fase in fase, arrivano 
all'prgoglio smisarato — lu parte- giù-
slisaiiùo — di-.dggidl,. ahi può ardire' 

' di ttÉf»k'tnàti« che, tiadcinati'da eib,' non 
traSt^aino'. «eoo IS'Czar e i •8àoi''e8ér«iti ?, 

Si poi sorridere e ridece,^»» ocoorre,; 
DctI .registrare 'lo soambio di sm^slessl' 
ehS'ha.'lBogo fra fi corpi di ballo ,di' 
(•iBtrbbrirg'oadlParfgi'.'^ijii non si può; 

^̂ .̂lî Ŝtfolijrt "ch'é; dajlo sialo maggiore' 
4^a^{^lg,fiao all'ultiiua dai reggimenti, 
.Mlaa^istòoraiia ^no.àlla loSma delle' 

••aorporaaiofai,:aitiples8i Bimili furono cosi' 
'Joi'éittatl. m Pàhgi.il mói/ràaoto'si-à; 
"j^lIfltjAtoyào al.l'Blt'itija' liorga.ia della: 
, ì^^ettagha; ^a Pietroborgo, all'ultimo' 

viOaggip dellUoipero Immenaa. Che tuttoj 
oiò-avveoga «iper itìssiaufare uo'Bhovo" 
prestito russo»'!} «̂ pei* ^veré' àna po-'̂  
litiM jiniseooa nel TrauysJit'« fr<Urbppa| 
iogennp II .crederlo. L'idea ormai è sdì-; 
Unii» asl'tleooia^iilliata'milioni di'rliksi e 
ai fr|bGèìsl' che 80Ì1Ó,padroni .''del móndo.' 
jL'oqoasione "verrà pef provarlo. E, sa' 
non viene, sarà cercata. 

A moj.qha assistevo all'arrivò di FAure 
da nn.'vèrdne'diil Qjfè dà la' P41Ì, quella' 

''loiia'stàAnini'ta; '4uBlle grila, queglî  
entusiasmi,' a un 'tratto ricordaroumi la' 

,aiiener.,di yeutinove auni^fa, tjuandiydal-' 
i'isteaso preciso, aito'vili!'latolta'ubriaca-
littseare gridando: A Berlinò'l EbbeneI'' 
'qift'l^rldo tótale';ol\itóe la giornata''|i-
';Wr|ta^di.,, La, ,j,olizia ha impedito o,tie; 
,,aqpi> Teiftiqgye ai)ui cisuonasse a lungo,' 
ma fnvvi chi volle farlo udire ». 

Le H i i i Boalffl ì'Inflliiiierra 
, «Itjaasdo 'il 'prlBSo tìrinaiai', 'quello di 

•»l:rì?<v'8tìambiato''tr'alo Czar a' Paure, 
<«*8.i8ribU«ria'S'per''là abntbsiaTa yolta 
''dell'afistenta dì'u&à'vera e propria' al-
•lea'Dìsa t»a''la Frància e la Rùssia, la 
Btatapa iingiese, 'aon voce uniiiilmEi, 'de­
plorò la cecilia'Ohe'spitfgeva taPrAbóia 
a l'ftirei 'volontaViatiiènt'a ' sòhifiTa della 

!-Ì^fitioai»Bssa',' gmiti ' an^ sorta: '̂ ar^nztti 
idi' eàcribazione. 

Pochi «(iorni' dbpo,'''ya'«ndo la pàfòra 
alleanza brillò .Saalmeuie sa|.,vecchia 
•«»«4irbio>pd(lfi9è«fr-'»>V?^P«'4>'>v6 
aB'aiti-a Potenza dà oompìaSpre ; "la ' 
'Gdjteifpia, detroniizlitB dalla sua posi-' 
•«licfifé''ai 'eVè'tóòriià'oriiitineatals. ' ' 

•S01'fftìiitè'à qùéstp 'lagrimope,'preoo-
'ottjtàtilònl' brìtailìiioh^ à l̂ta soMe ìir^jtrs 
Potenze; 'eìt%, se iioii n^miQÌÌe, spnp certo, 
rivali, e rivhli ast'tosei'della j^gina'.'déii 
taati;' vlgn-,taito 'di (jbmanìjarsi:'IS Vln- < 
m\f6tii è" fòrse'VeXjimWÀ '^sil^indif-
fereate a questo' gi-ain' fatto fblljico,' 0 

mtg'lo qu"8fc> f-itto iii .«Prt'p» f-r.ie -ì'i 
nna sfera asaiiliiiaoieute fMori de(;li in 
toresai Inglesi, 'la p«rmettara sll'loghil-
terra della preoeeupazin'ii puramente 
alttuistiche?... 

Eppure anche qui le parsone piiì 
(retMe ed 1 giudici più squanimi non 
possono dissiui.ularsi ohe la famosa al-
Isanzt ha forse assai più împortanza 
ora per l'Inghilterra che per «la fier-, 
mania. 0 meglio ohe-se di fronte alla 
Oermania essa ba carattere puramente 
d'f(ifl8jvq,,,e^,r.?hè8ua(i,igufirrai,di,iie-jqui-
sto. qel,'̂ ,e(̂ tra. deU'Europd è ormii quasi 
una >tnpijs.sibilit&.atiiric», essa ha carat­
tere offiinsivo contro l'Inghilterra, 0 
precisamente nel campo oolonials^ che 
pare .accenni sempre più a diventare, il 
grande.a;3;ono delle lotte politiche e di­
plomatiche, e forse anche dello guerre 
moderne. ,, ., 

Ora, nessun cosciente conoscitore '.lei 
f>it,V,>pfl{i.'tncga,re nell'alleunzn frauco-
ruiaa questpijjj^^f î̂ itaj^dit'minaccia con­
tro il dominio coloniale inglese. Tanto, 
iófatii, la Francia che la Russia si tro­
vano su questa campo in diretti con-
trnaio «bll'lnghiltarrsi'i.. ^, 

La 'questione cotoniate anglo-francese 
si è sviluppila, come è noti?, nall'Afrioa 
del- Miitd, e racòhiaija in'sè sfessa il va­
sto a complesso problema della domina-
'zloae*a»i mSgtìiflbopaèSe. '•- "• • 

' La Fraucia ha qui%fî trrt'l*IóghUftn^a 
l'importante vantaggio di occuparvi già 
un ituportante territorio, sotto l'imme­
diato oQtitrollo dei suoi porti del Medi­
terraneo, e col quale Inoltre eS8\ può 
mantenere uba grossa parte del suo 
-eseVbito. 

A quésta occupazione stabile, già ri­
conosciuta ed accettata, l'Inghilterra non 
ha ad opporre che la sua ambigua po­
sizione nell'iSgitto, quantunque raffor­
zata ora dalla' riconquista del Sodan, 
che, a suo tempo, ricougiungérà l'Egitto 
alle Ooltinie ìogleei del Mar Rosso ef par 
esse «n'impero-delle liidie. Ma se que­
sta espansione può rafforzare'l'Inghil­
terra militarmente nell'Africa del Nord, 
essa ,Don le> dà nessun nuovo vantag'glo 
politieo a diplomàtico, lesela il problèma 
egiz'ano indeciso. 

> E poiché su di ^sso -la Russia <e la 
•JFrancia- haano già manifestata aperta­
mente la loro' opinione, ba t̂a -ohe t̂una 
delle altre Potuuté,^ ohe votarono in fa­
vore dell'Inghilterra per la queaiioue 
del prestito nec. la camougaa del Sî dan, 

•8Ì«?iVattir|sKga l'TrfgÉìWrrr'a 'st trovi 
spinta colle "spalle "al muro ed obbligata 
ad una pericolosa' decisione. 

PIÙ grava e di p<ù vaste conseguenza 
è il ' (irobléióa colobiale asgip-russp, il 
iiui campt\iè lo atermlBato 'continente 
dell'Asia. Come k nòto, la baee fondfi-
méntale dàlh po'litl'oa ru^à, riaffermata 
eplendldamente ndgli ultimi diéoi anni 
eoa impr^sft-^)Qssa|i, quaJ«<ila'fei))Sovia 
transiberiana,'è liv'dominazioiie dell'Asia. 
Essa vi occupa già gli immensi terri-
tpri del; nord,'quella Sberla 11 nul solo 
nqme te.mp;) fa ci m'fttava.l brividi nelle 
ossa, ma che ora tanti via|fgiatqri ame­
ricani hav^o. ril''vat'> come uDipaeale di 
inaudite riccihezze. Ma la Russia.non,si 
conteu^a della ifemptioe conquista .di oo-
lonizzazionf) dei territori quaai .vergini, 
non ancora sfruttati dal lavoro dell'uomo; 

,ess{it an^bisce ipolire alla dimiaaziouo 
pol|iti0a, ^^h quale ^eadaiiiial so^tumet-
tbrai a grado a grado palìtioamente la 
Cina, ad alla conquista dei D-ipoli, che 

'Si riassume nel'&tfjSSI-fcf'sÎ a&lidn'ti'dijui-
.stD delle Indie. 

La grandj Potenza 'da! h'ord p/fre 
infatti attratta magicamente' alla' dà-
uinazione del -sudi se la Russia dliro-
'pea mira a Gostantio'^poll, la Russia 
asiatica mira a'Calcutta ed a Bom'nay, 

Contro a questa 'politica' d'invasione, 
lenta lìia - paziente, l'Inghilterra'può op­
porre nell'Asia più diritto e'più' forza 
•che I non alla Francia 'nell'Africa labrd. 
•Essa ha nell'India un esercito splendi­
damente organizzato; ha popolii2iooi che, 
seuza'̂ 'essBre precisamente làoamor'ate 

tdell^Ioghilterra, 'prefei'iranDO "'seiuprè il 
dominio di questa alla "minaccia di un 
dominio moscovita. Ed Inoltrei' essa -vi 
ha una base diplomatica solidissima'; se 

IO 

ohu la Rasila siano d'sposte a'I appng-
giarai 8Cambievolni<>ntii in quust't loro 
politica atrioina ed asiatica, è già stato 
dimostrato dal fatti. Ma, p'jssiamo do­
mandarci, quando e in qnalo occlusione 
questa tendenza può farsi attualmonte 
mioncciosii nll'Ioghilterra, cólte ' ora é 
pot6nz|i^ljnen(9,! , , <„ , ,,": 

La risposta òhe gli inglesi danno a 
!'sè stessi è assai semplice: quando oioè 
una terza pjtaoza si trovi dispìista ad 
appoggiare in ciò le due alleate. Ma 
questa Potenza non potrebbe essere che 
la Germania, a 'î nindi II pcoblenia si 
riduce a vedere se nello spirito della 
Germania la gelosia oommerciala e c'a< 
loniale..contro l'Inghilterra, aértam^;nte 
^or'tissiòin, potrà prevalere contro le pra-
occupazioni per Va sua nuova situazione 
'floutihentale >. 

1̂ - , ,, - -- .senz'altro, sella Co,rea, 
l|'Inghiltei'ra h'a suo il O.w'pppne, la per;-
sla e l'Afghanistan, tiìlta le ^otenZjS 
asiatiche i cui interessa si -oppoogono 
Sila damlDBzlone della Russia, 

Tale è il dùplice problema'òhe ram­
polla, per l'}nghilter,r8,^ tupri dfiH'jille-
anza franbd-russa.'Clie'tanta la Francia 

W&m 71.DGR HOHE 
Sul terreno dove le aquile romane 

'videro tram'óntace il sbje delta gloria 
pàtria ; ai piedi dal 'fauno, la magoifloa 
catena di montagne su cui, al dira di 
Tacito, l'iìifelica Oar'manifo fece oo; 
"atruire un castello ; adi campi stessi 
dova, óra sono sedici sècoli, i ' î omaoi 
furono sconfitti dagli alemanni, il Re e 
la Regina d'Italia'staoDd ora ammlraodo 
la potenza militare dei guerreschi di­
scendenti di quegli alemanni vinpitorii 

Homburg, che è ora! il centro più 
importinti: di quella regione, non esi-> 
stava ancora a quei tempi. Forse do,v4 
cfssa sorge era nel primi secoli del c'rU 
stiane'simo uno di quel tanti villaggi ch^ 
i romani fondarono io quella regione. 

Ma il castello (Qlirg), da cui Î om-'. 
barg ha'' origine, non viene ricorda^o,̂  
per la prima volta, che nella fine deli 
sebolo. declmoseconda. i 

A [iaii'a' a .po.co intorno al castello sii 
andarono costruendo mura ed altrj e^ 
diflci ; e perchè esso era situato inaiti^' 
fu 'chiamato H'imburg; l'ijpiteto vo(t deiv 
Bobe (dall'altura} gli'V8U00 dal HÒhe, 
con ou| SI desi^oavd.ducjinte il medicava 
11 monte Tanno, Ma durante il medioevo 
H'imbarg non rupprèsentò mai graq 
parta nella storia della 'GFariqaniu i<c-;| 
sideutale i fu anzi.̂  cimplet^inentè d>̂  
òì^Dticais, e di essa cominciò soltapto 
ad essere dlìraórso quando, al principiiij 
dol nostro secbio, ti scoprirono le fon'ti| 
d'abque minerali che ora sono par leif 
s'irgeute di riBohezr.i e che le aon<]u-Ì 
cono forastieri da tutte le parti del; 
mondo, j 

Abbiamo detto che solo nei primi aunij 
di questo secolo . furono .traiktftutjHelleì 
fegati j, saremmo stati più. esatti diceadaj 
che furono ritrovate. Esse erano già note! 
jiqfatti agli, antichi romani ohe costrui-j 
reno persino, nella loro vicinanza, -uaj 
corpo di guai dia, come proverebbe jana. 

(ÌsgBiiÌij>eesji)jjiH(ireiiihe«iyi'!KeJsÈ(»M|)|/taÌ 
e ohe I intestata-alla 22" legione. | 

Anche Garla.Ma^aòèiiboaupò di quelle! 
sorgenti ; ed abituato come ara a lavjirar! 
soltant'p, per i pret-, dopo di sé, ordinò! 
che le si regata,a8era ad un convento, j 
_ Luitovioo li Pio, nei primi anni [del] 

eéoolo'IX,' m'óstrò egli'.pure di, avere ,ai 
cuore quelle fonti d'acq'ua niineral,i,,; ma 
deva aver fitto .pòco ia „lj)rp,„itij,vore, 
perchè, dop'o'ài 7iij,,;'n,Qn "sé''né parta 
più; ed Homfc'ij'rg''i'g^órò per ben dieci 
secoli che nel'alio seno era la sua ric­
chezza, la sKa '̂proeperità, 

Cominiiò II landgravio Ougllalmo'Crl-
stoforo ad iniziare dei lavori scrii ; maj 
poi vi furono continua' guerra : e ahi« 
veramtiyg; $̂ |̂de iloipuliiì-KNìb'Uava èra'; 
per Homburg, fu il landgravio Ludovico,?-
che nei primi anni di questo secolo feces 
f-Are studi topografici ed esper/meqtalU 
sulla-sorgente, sulla composizione eisuli 
valore ĉ -sila acque minorali (}j Hpt«iJ>urg.| 

D'allora la città non perdette,più.idi^ 
vjsta là,fonti, che g'à ai roinani ave-' 
vano.tanto intaresdato jodiUcò dei bagni, 
.costruì bellissime vasche là dî ve 6 la 
.Slargante; ad o,ggi Il'jiuburg, che noni 
oodta.più di 9 mila i^bitanti,,-alberga" 
Pgpi a^no più di d'idici iqila forestieri! 
d'ogni parto del mondo. 
.̂jĵ La fpnt^iia fono cum^p.in^tuttoi-fou 

'̂ aua {Èlisaiìétta, fontana Imperatore, j 
fontana Ludofico, fontana L'ulgl e fon- ^ 
taitsi Acciaio : la primo tra saline,- le 
»̂IHrfi,,̂ ê ;/̂ rrj(gmqa(). Il baguo, ohe'è 
latito\aio a Qiigjiejmo I,'Nè ,qn,.ve4|̂ Qzjp 
W(^ment?^,!H?gOifico,(quale lo,si,,trova 

,̂ qIti,i>(i,(o,/aelle più . importanti atazipui 
IjflnWie. , ,̂ , , .,v ,• i\ 

Ĵ̂ t̂ n̂'ult|̂ ,̂ f̂ l̂ lta.,l̂ i ricqh§szi),\pjr tlaw-
•^KvKwpiw PS? RqU.i'V>')pi-.<a|ìjÌ3oa, 
a CUI accorsero talora 21 mila forestieri 

in un aniji). Ma.nel 1800, quando Hom­
burg fu apue'ssa alla'Prussia, quelita 
mise un limite di cinque anni per la 
soppressione di quella otw di giuoco, 

Aggltidgasi che il pubblico, che vi 
accorreva, era in maggior parte fran­
cese, e che quindi, dopo i| 1870, l'affluenza 
ciimlnciò a, scemare,, IpdL la ohiusnra 
di quella casa, avvauuts-ael 1872, con 
grandi lagri-tóei -di quegli alb'irgatori 
che videro flnii'e dn valto cespite dì 
guadagno, è coli .'grande soddisfazione 
del pnodrpe '̂dt,|!ytónflo<) òhe vide scom 
parire un concorrente formidabile. 

Homburg rimane cosi unicamente 
staziono di bagni. Perchè poi eisa flirmi 
il Dentro pniilai'ilala della praiedti ma-
n.ovre,, questo 8S||'cà chi lo deve àape'i'o. 
Ma, non 6. del resto la prima..voÌt^-ahe 
essa è fatta teatro di tale avveoimeato. 

flkisisa sanguinosa 

Amalfi 7 m Una rissa clamorosis­
sima si ingaggiò in piazza del Duomo. 
Quindici persone, por antichi rancori, 
vennero alle mani. Nella rissa adope­
rarono pietre, sedie, pugnali e coltelli, 
come su un campo (li battaglia, a se ne 
diedero quante più potarono. A lotta 
Unita sette persone giacevano al suolo 

'•Wahtì 'mbrtbotido. Si iwHfftWlw a'molti 

Un'ag8ra.g«wnft;in trèno 
Parigi 7 — In un treno da'Nancy 

diretto per Vitry, a precisamente in ano 
scompartimento di terza classe, una si­
gnora fu aggredita da un viaggiatore a 
scójio di rapina. 

La signora riuscì però ad affer­
rare l'apparato d'allarma, L'aggressore 
allora implorò grafia; la sigafira.', però 
non volle aver pietà, quindi l'ajtro le 
tirò una revolverata che le fracassò la 
mascella inferiore. L'aggressore fuggi 
poi dallo sportello, ma, cadendo, rifiortò 
lesioni gravissime. Fa travato in una 
campagna vicino .alla ferrovia. 

L'aseensione sull'Alaska 
Ili Èmiì e kì mi HÉSÌ 

Da una lettera che uno del membri 
delta comitiva dei coraggiosi asoensio-
nistìrdiretta da S. A, il nostro duca Luigi, 
ha inviato, durante la asceosione, alla 
sua famiglie, stralciamo alcuni brani in­
teressantissimi. Da essi emargono la 
immense difficoltà dovuta superare dagli 
alpinisti italiani per giÓDgere alla vetta 
del Sant'Elia, che' nessuno ancora aveva 
mai raggiunto, ciò che oostitnisce' una 
delle più belle pagine dell'alpinismo ita­
liano, alla quale è associato il nome di 
Ossa Savola. 

La lettera è in data 7 luglio, ed è 
slata coDSegntta, da chi la 8crÌBse,''ad 
un pirtatureiidella scorta degli ascen-
sionisti,'il qàala, alla'sua volta, la rimiaa 
ad una carovana d'iDdiani, scendenti 
alla cesta. 

-t 7 luglio 1897 — Ghiacciaio Sewart 
<a 3& miglia dalla costa, 25 miglia a 
sud-est del Sant'Elia, 1' 

Il'29 giugno-^tutCe' lê  n'pstre'provviste 
e iliiwafériale da campo nostro e dei 
portatori ara in aima'^alla morena sul­
l'orlo della < neve colle slitte montate, 
pronti a partire il 30 sulla - nave, hi 
quattro slitte hanno un carico comples­
sivo di 4000 libbr.a. jP,ÌM ?̂J5WS8nwnta 
sono state costrutte^ ''^ul. niodello" 'delle 
slitte adoperate SMÙé i'p'e îziuoi polari, 
per servire sul gbiaocio nudo, -e il pat-
.tino,,largo appena 2 1|2, 3i<centimetri, 
si affooda nella neve,ohe copre il ghiae-
ciaio; il carico esagerato sconnette su­
bita la due 'Slitte più grandi. 

Andiamo innanzi f'tticosamente fino a 
una piccola costa morenica a un miglio 
dalla partenza 0 torniamo,'iadiotca .con 
te slitte scariche per dividere e traspor­
tare il carico delle islltte grandi. 

Passiamo ilipomeriggio del 30. a ri-
moutara le slitte, -tesare le corde -con 
cunei di legno e allargare i pattini ia-
ch'ioidaado su di essi listcrelle di'legno 
laterali. ^ 

Approfittando di una < éclairée nella 
oabbla .f'>lta, il-principe .a Pat'gao vanno 
avanti legati per segnare la traccia sulla 
neve nella direzione buona. Facoiamolun 
grani taglio nello provviste portando con 
noli a.edici,! giorni-di "Viveti s dieeisstte 
pei portatori. Le slitte restano cariche 

a 700 libbre l'unn circa, a il 1 (luglio) 
finalmente, con 2° sopra zero, vanto 
freddo e neve dl8dCeia',"alle'" óve S c i 
mettiamo in moto. Ogni slitta ha quat­
tro uomini e 'Uno 0 due di^nSi à «{lin-
gerà: favoliamo tu'lJtl fatldWamaùte, 
' Dopo tre eredi marcia abbièidiO'jpet̂ a 
di vista la morena ;'tutto attbrno''''à^ îol 
è neve a perdita di vista, appàfoóte-
mente fino'all'orizzonte. '' 

Solotà aoî d 'B '&d est vi sonò la )mlm-
tsgne. Il Sant'Elia è vélKt»,'IÌ?nai!lzi"'a 
noi è Hitcheveh Rango, nriSti'à ".m îa, 
dietro Gta il Sswairt 01., che-'tlaV^imo 
risalire'; Iti sapet'ficle"piatfa,'aijtfa!rÀe;e 
l* atmosfera traspafentìsèinfàj ce là' 'fa 
parere cosi vìoitfa che 'àntitia i.'tilù Spe­
rimentati sono ln{Janhati,''e diéihiàriamo 
tutti che non' può eds^re a ZO-^tglia 
da noi. ' ' ' 

Il panora'àa è grandldso,i mÉijl&lfarni.e ; 
manca quaUn(|be-'tinÌB''tli' codti'iAlfO "in 
tutto questo bianco 'Gbbiglilihle'i' b'' le 
nostre Alpi sono'" tìiolto-plù plttòf'ìo.he. 
Questo di giorno, perehii la sqra Cè̂ 'la 
mattina tutto questo biadtio éìltdaSé'iioì 
cielo 'it><una f£bldiiì«<di tidte tner&Viglio-
samente '«fumate s M'iiiiitfiDslsaldi'el' 
- -Tiriamo innanzi quattro oie 'e''jéiiBÌD-
tiamo il csmpoj^iamb tatti staAàhrJsicii 
e, dopo un lunolt sommariOi-'scà^ îattao 
in (retta sotto le nostre tende deliziose 
a riparo del riverbero ohe ei scotia'll viso. 

Il 2 a il 3 oammlniamo di più, sei" e 
sette ore, sempre avvolti in Stta'nebbla, 
con una carovana in testa legata','a'̂ Ha 
quale il'prìncipe guida collit buystQla.'Solo 
due istanti di brevi èólairiei ai lasbiébo 
vedere ohe si -procede- ììèlia'^direZip^e 
giusta. '' 

-' Il S, ampli crepacci, Insetti e fogtto-
llne sulla neve, ci dicono che oi'à'^al-
Diamo alla mata, e, dòpo una "'n/aroia 
•ftirzata coni gli uomini estenuati, 'ai;ri-
viamo' a tdoaai'a la iHItchaveh, Qc&)l"'î i-
plde ihB'itolo tre'tetidedei portaMri e 
guida (che non hanno letti dà c'a'mti'o) 

-possono essere piantate'sal tSifféabì 
Nella nebbia intravedlatlib "la^i^kn-

tesba cascata di SeracsAon dui H.Vevart 
si: getta nel .Malaepin'a; noi sla'mo'{ib-
campaii a circa nn chilometro qst/dèila 
cascata sulla faccia sud déll'-Hitdliìvah 
Rango. '•' -' 

Tnòviamo, avvicìilaodocì, traccia di 
lepri e di camosol e leviamo' liiì vò'ta'di 
peruioi bianchii,'che-si lasditlho (ivvici-
Dare a dieci passi,'- tanto dha ud pùHUtr 
ne uccide una con uHa rivoltella.-' 

Siamo tutti'bai|nati, la nostra riiba è 
bagnala' nei (am'dsi sacchi SJt^er.' Sul 
fondo della nostra'tende ntontata isdlia 
neve compaiono presto laghetti Q' Étcqiia 
nelleiidepressiooi fatte dai' piedi. '' 

Abbiamo percorsa 20 miglia di{^hiili!-
oio io tre giorni con 260O libbre di c'arldo, 
e siamovcontentl. Mafjrrj MÙi'dbriìiiaitio 
uodìiii ore Slate. Nota piove e, noli- 0.'è 
debbia. (Janislla e Sella partodò li 4 per 
cercare una via ai pianoro' snperiore-'del 
Sewart. ' ' 

Fra i nostri porteurD-vi sbna'qoatiro 
studenti universitari, tre 'tdarlnàil ' dei 
'̂l{tiali>uào è uuicattiva elementoi' l'ubico, 
un tedesca laàraatoia Beril.no', ihie^ùante 
di greco e latino,, buca 'tliavòia, ' %''na 
italiano àmaridanizzato. I-l loro' <s;ipD, 
Maior Ingrahan, è un uomo-'uintiuth-
tenne, magro ma < fortikimo,' «he làTrora 
quinto e più di loro, e tiene assismo 
disciplinati guasti alemenjlìdisparatissimi. 

Malasplna è'uii'enorme'sàperficie larga 
240 miglia quadrata, che para piana. 
Bla inti^eal^ è~>«inikll#tiit(lif«s8ia0»-^a-
pressioni poco msircate, aTpaodioi^dtiloi, 

;iua sensibili alla slitte. Da questalpante 
non vi sono i: torcenti glaciali e i laghi 
ohe Russe! ba trovjktc a oveatj -i^]/} 
flaq-ites d'acqua poco estesa ,e picaoji 
cor î (l'Aequa ohe le sjitte l̂ anap, ftttra-
vergato su ;poatl di pi'cp^ze. .j 

t a nebUa rendè l'ambî ntie trjst^ -e 
desolato. La caro.vana, 'qoll̂ ) cor.dàt^ iu 
testa, ĉ tfe si vede indistinta n l̂ nebbione 
ccja le slitte ,e gli upmlni, ,p.h3 paiono 
opobre, fa un vero qu'àìlro polare, è l'ioo-
maglnazlone' lavora. . il, .' . , ..j 

E dopo questa mare di gaiaóqio, si 
arriva alle Hitcheveh, piane di vita, di 
ciogueVfiI .atì<fĉ l(r;- èlsjeVié- tifiVfltti ar-
bufi.ti verdi,..^eniìnattt di violette,di'lsas-
.sifraghe, di anemoni,' non tapiiell di .mu­
schio H) oento varietài. di piante rare : 
-pare-di rinascere. ; ,-.,>.!: ..' 

Il giorno 5 portiaino il nostra'mate--

canalone ulto un 150 metri. ' 
,.,, l)na>'della>iijKttB9«pasts.'jp«r<ltSlnr-

aars allankqrona e avanzare-altre prov­
viste. Alle'lle'fttazza' tuttoi il inoatra 
bagaglip 6 sull'altipiano del Sevrart e ci 
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mattiamo attoroo ad un lunch ban ma 
ritato. 

Abbiamo abbaodonato tutto quanto 
Doa era awolutameDte iodiapeuaabile, 
abbiamo una spazzola da napelli lo dna, 
nesaon apeoohio ; è vero cho ci laTiamo 
le mani ogni dae o tre giorni e il viso 
ogni 6 0 7, per ritparmlore il petrolio! 

Le oDoine Sella (uniionano spleadl-
dameota, 

... Sboccati gal Sevart ai troviamo 
inotBzl ad un quadro oompletameote 
nuovo. Siamo In faccia ad un graodit-
simo anfiteatro, al di là di nn tratto di 
gblafoiaio di oìrca meito miglio pianeg­
giante e non rotto, tutto è goUevato in 
un caos di saraoti come un mare ia 
burrasaa gelato. B bisogna tener conto 
che il Soirart 6 largo 8 miglia a lungo 
non si sa quanto. Povera Mer de giace ! 
in meno di un'ora raggiungiamo 1 u-
raos a saliamo fatioosamente aecanto 
ad essi. 

Dall'altra parte del ghiacciaio a 8 
miglia abbiamo la Samovar Hills olia 
colla Hitchsveli formano gli argini dal 
gran dame. 

Ci fermiamo alla. 3, Il campo è il 
pi& pittoresco olle abbiamo fatto finora; 
peccato olle le vetta siano sempre Va­
iate, ma oba oiolo, cha tramonto! 

Il 6, Sua Altezza, Oosella e Maquigoaz, 
partono alla 3 par trovare una strada 
praticabile, 

CALEIDOSCOPIO 
CroDAsbe Mnlina. 
Scftenibr* (1335), 11 Patriarca Btrtrando im* 

pose oh* ilieQO r»petUt« le pMsond • I btni 
degù abrei, «h« ogll preod« «otto Is 11» proto-

X 
Ud paugìaro tà gtorno. 
In amo», Il pìb e«rto «latomo di nna eoai* 

pl«U goarigiouo h l'aiiolatn tioafia»iiift delln 
penons smiita. Fioche io aot ptnìai» aaslia 1* 
aemplÌQB carioiith di eonoacore il oottro aacoeB' 
lotre, ò tagQo cho raatloa nulattla oi serpa sa-
cora Dal langug e ohe l'aflìaitono eonlinaa. 

X 
Cogoialoni atill. 
RIipoBta ad u» abbonaio: Il eocomaro (au* 

guria) h mx fratto da non potarai raMooianaara 
a tatti, Q raen oha ulano a quatJi cba notttaao 
di dlatarbi ìcloitinali. Maogiarno poeo, 0 m** 
glìo niaatft, à li pia baon aomiglio ehe poaaUmo 
dare. 

X 
La aflngo. todoviacUo. 

Sa UD filo mi togli 
Sapiente son io ; 
Sa uà filo mi lane! 
Sapieoaa daaio 
Ma tpaHO noa I'ÌÌO. 

Splaguione dalla iciarada preMd. 
BARBA'R0S3A, 

Far finirà. 
Ai b^gnt. 
0a gtoTÌnotto •pÌDg« lo igaar4o iadìasrato 

pai vano di un oaraerlno. 
La lignora, oh* ai h qoasi eomptatamente nt-

itlta,8i Dopre alta meglio, s, rivolt» all'indiiorato, 
t gli grida: 

Nessuno pr ima di no! h a percorso 11 j - ^ » , ^ ' ; J » ' ' „ , a „ , , , . „„„ . , , „ „ . , „ . 
« a r t . e anan to vediamo innanzi a > , , , , , 

— Doppiamsute imbtoillQ I... 

Penna » Forbice. 

Sawart, e quanto vediamo innanzi a 
noi ì poco promettente. ' 

Non abbiamo trovate le traccia di 
Bryant, oha deve essera andato a pren­
dere ì'Agasaiz. 

Partiamo alle 6.30. Dopo 500 metri 
si davano scaricare e trasportare i ca-
riobi a epalle su dna gran salti di leracs. 

Klcompoolamo ì aariahi per no quarto 
di miglio, e poi da capo ai scarioa per 
superare nn salto ripidissimo. 

...FA un caldo straord'nai-io, e dalla 
Deva.salo una luce cosi Intensa, che si 
ammiccano gli occhi dietro le lenti an | 
nerita. 

Il ghiaooio, sulla cui base siamo, 
scende alla nostra destra da una può- ! 
tina coquette. ripida, tentante, delle i 
Hitcheveb, formando una cascata che j 
para una massa leggere di candida i 
spuma, 

PBOVIlfCIA 
(Di qmà e di là del Judf 1) 

UN SINDACO GLEHIGALE 
provocaiore dì disordini. 

Riceviamo stamane il seguente tele­
gramma da Q e m o U A z 

«Nel pomeriggio di ieri, durante i 
ricevimenti dei Vescovi, per ordine del 
Sindaco vennero levate le corone alle 
lapidi di Vittorio Emanuele e di Oari-

A portata di mano l'immenso ghiac- ] ''»l<''- L'indignazione per tale fatto nel 
olaio, un accavallamento di massi e se-
racs di una grandiosità indicibile. 

Quando ripartiamo, l'atmosfera è 
. scoìtante, la nave pessima. 

Mezz'ora dopo noi torna la caravana 
dal PriDclpe. 

...Hanno trovato soll'angoio del ghiac­
cio, ella scende dai passo, nn uomo di 
pietra della prima spedizione iiussel. 

Cosi la via è aperta, sebbene non co­
moda. Occorrono duo giorni per por­
tare il nostro materiale lassù. L'8 sa­
remo là con dae slitte; la terza la la­
sciamo qal e rimanderemo indietro i 
portatori, che al Malaspina incontre­
ranno i cinque mandati alla morena del 
primo, campo solie H'tcheveb. Oosicchà 
al 13-14 avremo al Picnade 14 giorni 
di provviste, con i quali taoteramo di 
Unoiarvì in avanti, 

Diiraate.ll nostro tentativo definitivo 
gli nomini fanno catena per portar su, 
provviste, 4 aul Malaspina con u a alitta 
4 sei oou^i'r ohe mette al Sewart, fino 
al 3* pianoro, eoo una slitta, e 4 al di 
là del Dompass, colla terza slitta. La 
quarta la prenderemo noi. 

Da questo campo abbiamo avuto. agio 
di studiare, completamente libera da 
nebbia, isolata, la nostra punta. 

S' imponentissima, ma non k 18,000 
piedi, almeno non para, La cresta nord 
nevosa non è ripida, e forse, se il tempo 
oontiuaa cosi, non troveremo delle grandi 
difficoltà. 

Stiamo tutti benone». 

AFRICA 
L ' o e c a p a x l o n e d i B e r b e r a . ! 
Londra 7 — I giornali pubblicano ' 

OD dispaccio da Oairo in data del 7 • 
eorr. aooaociaote cha Gerbera fu oo- I 
capata dalle tribà amiche degli angle- I 

paese è generale. li Conaiglio della So 
d a t a operala, convocato d'urgauza, de­
liberò l'asteasiona della sua Bauda alla 
festa odierna. 

Alle ore 8 numerosi gruppi di citta­
dini formaronsi presso la Loggia munl-

j oipaie, mentre i carabinieri aostodiscono 
' lo scalone. La folla irrompente acclama 
' aotusiasiìcameate i fondatori d'Italia e 

domanda la ricollocazione delle corone 
' al loro posto. 
i Alle ore 9 il Sindaco fece rimettere 
' in sua presjDza le corona al loro posta, 
' tra entusiastici appianai ed al suono degli 

inni patriotici, che vennero ripetuti per 
lo principali vie del paese. 

) Oiunsero da Udine l'iapettore di pnb-
I blioa sicurezza cav. Bertola con alonoe 
j guardie di città, ed il capitano dei ca 

rabinierl con parecchi militi. 
; Se il fermento continua, verranno 

d'ordine dell'autorità scapeue le feste». 

Speriamo che l'autorità saprà mattare 
a posto quel signor sindaco papalino, 

j ohe provoca disordini nella città che ha 
la sventura immeritata di averla per 
capo, facondo insulto ai più nobili a cari 
seutimenii dei cittadini, 

A meno ohe questo allegro Governo 
dell'on, Rudinl non abbia per programma 
di lasciar passare anche la lictnia del 
clericali quante volte piaccia ad essi 
di manifestare in qualche modo il loro 
odio e la loro ira contro la Patria e le 
istituzioni dello Stato. 

In tal caso i cittadini dovranno prov­
vedere di propria iniziativa alla tutela 
della loro libertà mioasoiata. 

__ Elaai. 
Cairo 7 — ! dervisci sgombrarono 

Berbera e ti ritirarono a Uetei&aek A-
bnlazim. Il corpo delie tribù arabe oo-
enpa ora Berbera per conio del Go-
veròo egiziano. Il generate Hunter è 
pk partito a raggiasgeri il corpo fra 
brave, ma il qsartiar genetale resta an­
cora • Merse. 

SAMOf) SAMPAN 
il faritoro del «apo delta polizia di Bar­
cellona A stato ieri ooodannato dalia 
Corte matziala a 40 anni di lavori forziti. 

La Qaaeta di Madrid annuncia invece 
olle Sampan tn sondannato a morte. 

O b l a e c t o nrt i f l lo la le» Vondita 
«loiitsiva ai dettaglio del ghiacelo ar-
tiflciale, presso il Oaffò Dorta. 

A quanta mi consta, per favorire il 
conoorso dpgll udinesi, a porta Gemona 
vi sarà un servizio di vetture pel tra­
sporto, ed a prezzi miti. 

Dunque venite, e rimarrete soddi. 
sfatti. T. 

S a g r a d i Nlmilt» Ricorrendo 
oggi la famosa segra di Nimis vi sarà 
l'immancabile festa da ballo con l'or­
chestra del maestro Pignoni di Trioesimc, 

C o n g r e g a x l o a o d i c a r i t à d i 
C l v i d a l e » Dalla Presidenza ci è stata 
mandata copia del «Conto morale del­
l'esercizio 1896 », ohe ha una speciale 
importanza per essersi aperta In quo, 
st'aono, per Iniziativa di essa Googr'' 
gaziooe, una Oasa di ricovero. 

Ne faremo qualche estratto. 

C l v l d a l e , 7 settembre. 

Tiro a segno nazionale. 
La Società Ma,]dafflsotale di Civida'e 

ha pubblicato il seguente avviso: 
« la ralaziooe al programma delle e-

sercitazioni per il corrente anno, stato 
pubblicato il gloroo 6 aprile p. p. sotto 
Il n. 1178 di Prot., questa presidenza 
ha deliberato di aprire il secondo pe­
riodo regolamentare di tiro, nel giorno 
19 settembre corr, dalle ore 7 alle 10 
ant., e dalie 3 alle 0 pom. 

Con la norma che verranno sucaessl-

T r l c e s i m o , 7 settembre. 

Pel Festival. 
I lavori pel Festival di beneficenza 

ohe avrà luogo nella prossima domenica 
procedono alacremente, 

I sottoscrittori per le corsa velocipe­
distiche e pedestri sono molti e si ha 
ferma fiducia che l'esito sarà brillaqte. 

L'orchestra diretta dal maestra Pi 
gnooi, rinforzata da alcuni professori di 
Udina, non verrà meno alla sua fama. 

L'illuminazione della piazza del mer­
cato, ocu palloDcioi alla veosziaaa, e la 
fontana Inmioosa, riusciranno fautasti-
camoote gtapsadi. 

I li Restaaraut del signor Boschetti 
• nel mezio del piazzale illuminato a gas 
( acetilene, sarà fornito di eooelieote vino 
I di Fdedia e di squisite vivande, a prezzi 
ì milissimi. 
; In tale occasiona poi tutte lo tratto­

rie ed osterie del paese saranno abbon­
dantemente tornite di ogni ben di Dio. 

fine ttaliano verso fAuilria slovena, 
I giudiii feudali del Friuli, eoo. 

Parlando di questi aitimi confesso 
che, se mi fu largheggiata il titolo di 
storico delle 7ici?ti'«. lo devo alla sa-
mente che, con larghe/za principesca, 
ho trovata sparsa In quel libro. 

Perchè in tutti gli innumeri scritti 
pubblicati dal Leiebt, difficili a paroi6 
apprezzati al disotto del loro merito, 
si trova la soiotilN ohe farà la fortuna 
di altri libri più popolari sai temi da 
lui trattati, 

Ma l'issigne nnnto deve nv'r trac­
ciato, nel manoscritti ohe lascia, almeno 
le linee di una gran opera slotetlca dei 
suoi studi per oltre mezzo secolo. 

Al giovune e degno figlio di Lui, doti. 
Pier Sylverlo, già slmpatioameute noto 
alla nostra repubblica letteraria e par 
unanime consenso segretari > del Gomi­
tato internazionale Paolo Diacono, l'in. 
carnare quella linee dell'opera paterna 
ed il seenitarlà, e cosi maoteraesi ognor 
viva la nella figura del veneto Procu­
ratore. 

dividale dal ITriali, 8 istlmbt* 1897. 
Aw. C. Podreeoa. 

CI ha sinceramente rammaricitl la 
notizia della morte dall'egregio uomo, 
resosi benemerito e come magistrato e 
come illnstratore della piccola patria. 

, , . r>- - i.i . Al figlio dott. Pier Sylverlo ed agli altri 
vameote da questa Direzione prescritte, | „„„ ? „ „ farehmo le nostre sen«te con-
segoirenno anche le esercitazioni di ; Hoilianze 

dei dieci tiratori * 
segoirenno anche 
prova per la scelta 
da inviarsi a Torino nel maggio del p. 
V. anno, a rappresentare questa Società 
alla terza grande gara generala di tiro 
a segno. 

Al tiratori ohe si reclieraana alla 
gara di Torino saranno accordate '•— 
dal R. Governo, dal comitato centrale, 
dai comitati proviooiali e dalia Società — 
speciali facilitazioni (vi'iggio e cartuccie 
gratis, indsonilà di irasferla, di alloggio 
e di vitto). 

Oltre a quelli ordinari di cccfrzional 
valore, saranno pura concessi premi di 
benemerenza ed incoriggiamento aquella 
Società ohe prenderaono parte alla sud­
detta gara, e che avranno avuto il 
maggior concorso di tiratori nelle eser | 
citazioni regolamentari. { 

Per poter prender parte, quali rap- , 
presentanti, alla gara di Torino, bisogna 
aver compiato un corso regolsmentars | 
di lezione durante l'anno 1807 o nei 
primi mesi dell'aono 1893. Si ricorda J 
però che in causa della mancanza di 1 
un campo stabile di tiro, sarà forse 
difficile nel venturo anno compiere un | 
perìodo regolamentare prima del mese 
di maggio, e quindi fa dnopo che i aooi ' 
approfittino di quello che nel suddetto ' 
giorno avrà principio. { 

L'importanza della prossima terza ' 
gara generale di Torino, dispensa quo- : 
sta Direzione dal raccomandare a tutti j 
1 soci l'intervento alle prossime esersi-
taziooi, ben sicura che con an nume­
roso concorso, dimoatreranno, ancora 
una volta, che il culto del tiro a seguo 
è fra noi assurto all' altezza di un do­
vere civile ». 

F u r t o » A Tolfflezzo, di notte, ignoti, 
forzata la porta dalla cantina di Ve­
nuti Anna, vi entrarono e rubarono lardo, 
burro, formaggio e salami, per circa 150 
lire. 

Municipio di Sedegliano 
A V V I S O . 

Viene aperto il concorso al posto di 
maestra della Scuola mista di Gradisca, 
coll'onorario d) lire 700 all'anno. 

Le aspiranti potranno utilmente iosi-
nuare le loro istanza documentate fino 
al 20 corrente mesa. 

Ssdtgliaao, 1 settembre 13)7, 
IC SINDACO 
Serghini, 

Poco dopo il mezzogiorno di ieri, ael 
suo prediletto villino dì Brosana su il 
Natisone presso Cividale, moriva il oomm. 

M I C U E L E L B I C H T 
S. Procuratore generale di Cassazione 
a riposo. 

Prestante della persona, di parola ar­
guta ed eletta, nel ritratto, che l'amico 
co. Alvise Zorza, Conservatore del nostro 
Museo gli fece in toga rossa, para vera­
mente un Procuratore della Serenissima. 

Ma il titola con cui deve esser rieor-
datu al Friuli e intorno al quale, con 
maggior agio s minor commozione, mi 
propongo di fare ano studio appoeito, 
eoao i suoi scritti illostrativì della pio-
cola Patria. 

Con le Centurie di canti friulani 
precedette, credo, le raccolta dell'Ar-
boit, del Gortani e dell'Oitermann. 

Seguirono, ed ho sotto gli occhi, per­
chè donatimi da Lui: Di un sepolcro 
scoperto in Citidale (il così detto sar­
cofago di Gisulfo), Monumenti Civida-
lesi, il Catapan di ser Antonio Da 
Brazià, Linee generali sulla Costitu­
zione della Marca del Friuli, l limi-
tanei della Patria del Friuli, Il oon-

La Sedazione. 

UDINE 
(La Città a il Comune) 

B « a u i l d i l l e e n x a a l l ' lMU-
' t n t o T o c n l c O i Gli esami di licenza 

per la sessione aulurialo avranno prin-
oipio li 1 ottobre 1897 alle ore 8. 

1 I candidati provenienti da scuole non 
I pareggiate, privata o paterne, dovninno 
i inscriversi non più tardi del 16 cor-
I rente settembre nall'Uffisia di Presì-
! denza dell'istituto governativo della.città 
, nella quale hanno dimorato durante 

l'anno scolaatico. 
Se nella oittà manca l'istituto gover­

nativo, dovranno inscriversi presso un 
istituto governativo della provinola. 

I candidati esterni dimoranti in pro­
vincia nelle quali manca l'latitata go­
vernativo, 0 la seziona dalla quale aspi -
rana ad essere liceaziati, possono in­
scriversi in un istituto qualunque di 
altra provincia, purché governativo, 

I candidati dovranno presentaro non 
più tardi del 15 settembre la quietanza 
delia tassa di esame di licenza di lire 76, 

La isorìzione sarà fatta colle norme 
stabilita dall' art. 124 del regolamento 

Partenza del 36. fanteria. 
S'amane alle ore 5.60 il 26. reggimento 
fanteria partiva da UJlne per il campa 
nel veronese. Il reggimento andrà di­
rettamente a San Martino baon Albergo, 
dove sarà raggiunto dai battaglioni oha 
sono in distaccamento a Falmanova e 
Venezia, e quindi, cosi completato, pro­
seguirà per Verona. 

- « L o d i » C a v a l l e r i a . Togliamo 
dalla Gazzetta di Treviso di ieri : 

« 11 reggimento « Lodi » Cavalleria ha 
lasciato stamane la nostra città, diretto 
alle manovre di Verona, donde prose-
gairà per Milana. 

lersera la fanfara del reggimento diede 
an applandito concerto nella piazza affol­
lata; poi la fanfara, che snanava mar-
oiaodo, fu seguita da una folla di per­
sone plaudenti fino al atto quartiere. 

Il nuovo reggimento lancieri iSalazzo» 
eaià qui al 23 o 24 corrente, e cioè dopo 
le manovre», 

P e r l a M a d o n n a oggi vi è in 
, oittà un po' di affinenzt di contadini, 
i che vanno e vengono dal Santaario delle 
! Graz e affollando 11 bel tempio, 
j Fin dall'alba si notava per le vie un 
' insolito movimento, e per l'aere limpido 
I della fresca e serena mattinata di set­

tembre si diffondevano le gravi nota 
armoniose delle campane delle Grazie a 
di altre Chiese. 

Il coDcoreo sarebbe stato maggiore se 
non fossero assenti l'aro Vescovo a i dna 
vescovi.— recatisi a Qemona per il giu­
bileo episcopale di monsignor Cappal-
larl — motivo per cui oggi non viene 
in Udine amministrata la Cresima e 
manca quindi il concorso dei cresimandi 
e loro famiglie e santoli. 

F a r m a c i e e s i e r i . Al Ministero 
dell'interno si stanno facendo ampi studi 

! sulla questione dell'esercizio dell'arte 
farmaceutica. E' intenzione detl'on. Di 
Redini di presentare a novèmbre un 
progetto di legge alla Camera, oha eoa-

I prenda tutto intero l'esercizio della far-
' macìa. 
' Allo stessa Ministero i pure praseo-

chè compiuto un progetto olroa II OIG-
daoato dalla vaoillta dei siari i esso larà 
sottoposto al Couiiglio «dperltira di sa­
nità ed Indi presentato alla Oamerit': 

Helaiione sul Conm SiiiÉcii 
' di Genova. 

Sebbene il Coacorso di Genova abbia 
avato luogo alla fina di màggio, «ra­
diamo far cosa grata. ai nostri, let­
tori pubblicando la aacòinta relazione 

.or ora spedita alla Giuria dal sottro 
Daldan che ne faceva parta : 

[ «Il conobrso di'eddcacioné.&ioa;tedit-
' tosi in Genova nei gidrnT 29, SDiSl 

maggio 1897, iu occasione dai primo 
centenario dalla bandiera Italiana, è 
stata sotto ogni rapporto ano dei Ui 
gliori concorsi ohe si abbiano avuti In 
Italia, lufatti il n.amoro dei oonoorrebti 
ha raggiunto i s bella cfra di 6600-tra 
giovani e giovinetti, cifra mai raggiunta 
in nessun altro ooncarso. 

L'organizzszlone del aoncòreo,'ta' non 
i stata assolutamente perfetta, pura Ita 
lasciato poco a desiderare e non sipuò 
a meno di tributarne le più sincere lodi 
al Dlretture signor cav, prof, Ferrata-
sco, persona sotto ogni rapporto oampe-
tente, e> che con una operositi febbrile 
seppe da solo provvedere a ogni ' cosa. 

Il campo della festa, aitaato al B.aa-
gno, era «oatnoao e d'una ampiezza cor­
rispondente alla scopo ed .ilio etigeoze 
dei noatri coooorsi'. 

Il oonaomo gioochi, benché ala atato 
il terzo finora in Italia, si paò dira il 
primo riuscito, perchè ha dato un con­
tingente di squadre superiora ad ogni 
aspettativa. 

L'esecuzione dei vari giaoehi nulla Jha 
lasciato a desiderare, coma soddisfacin-
tissimo è stato il contaguo e la- ditlci-
pliua nelle aquadre. Il nome dei pre­
miati venne già pubblicato dal giornKii, 

L'acuugiianza al gionaiti da parta 
della benemerita Sooietà di Ginnastiia 
Ligure Cristoforo Oulombo, 6 stata dor 
dialissima; l'interesse de! pubblica « 
delle autorità è stato di molto aaperiore 
a quello dal 1892. 0 ò dimostra oh» ,le 
nostra popolazioni hanno scossa alquanto 
la fatala jadifferaoza, altra volta tanto 
deplorata, dando prova di un idtere's 
samanto ohe ci lascia sperare nell'av­
venire della nostra educazione fisica. 

I! corteo per le vie della città, è,at<ito 
imponente, mai si ebbe l'eguale. La, cit­
tadinanza festante aveya addobbato le 
casa con bandiere e drappi. 

Al saggio collettivo finale, dinnanzi a 
numerosissimo pabblico atavano, schia­
rati oltre 6000 ginnasti e studenti/- ol)a 
colle loro differenti aaiformi, formavano 
nn quadra dei più b Ili a vedersi. L'ese­
cuzione del saggio collettivo, eoo Banda, 
non è riuscita perfettamente, per n«b-
canea dì prova a per il caldo aeceasivo, 
il sole batteva in fronte, ai ginaa|ti 
stanchi perchè appena tornati dal corteo. 

In complesso II ooncorao può dirai 
riuscito completamente, e non si può a 
meno di far plauso alla Società .di Oln-
naatica genovese oiie seppe grgaaitzare 
una sì grandiosa festa ». 

B e t t l Q c a . L'altro ieri, narrando 
in cronaca l'incidente, di itoci .tatdati 
richiamati, che, «asendò ubbriaohi, fe­
cero del chiasso nella caserma del; Di­
stretto in via Aqailsla, dicemmo chenno 
di èssi aveva colpito- alla faccia l'ùtn-
ciala di picchetto, ' 

Ora abbiamo saputo che ,quella .'ver 
sione era inesatta, a che il fatta av­
venne ' diversamente, come foono fe^e 
rispettabili persoae presanti alla scena 
disgastoaa. 

Alla iugionzioni del tenente Alibérti, 
ohe minacciava di aeacclare.l tra for­
sennati se non. avessero smesso, quMti 
risposero con qualche mala parola , e 
contemporaneamente il tenènte ricevette 
una spinta nel petto. Allora esso reagì 

. e colpì con an pugno alla faccia .tino 
dei tre. 

Il pugno dunque, o ceffone, fu dato 
dal tenente, non ricevuto. 

'Tanto ;per. la verità., -'.-.A ì • 

A n o b i e r e t t i l i d e l F r i u l i . 11 
signor Alfredo Lazzarini ha raccplto in 
opuscolo abbondanti,canni «diintereMe 
localo » sujli « anfibi o rettili dei Friali >, 

E' nn utile lavoro che certo.giovata 
a tògliere inveterati pregindiit e a,d: il­
lustrare delle specie animali «alle., quali 
si hanno incomplete notizie. 

All'egregio ij-tzarini 1. nostri < ralla-
gramentt per questo nuovo,saggio dalla 
sue attive ricerche e dei .aaoittttdi' nill 
campo delle scienze oatarali, 

Udine - Vrlee«lnio „e vlóe-
v e r s a . Domenica prossimif IO poen-
eioue del Festival che .ftVfà .taoga^ia 
Tricesiina, vi sarà,. f a t i r i ^ ^ |},«qioo«, 
no servizio di ttmfo^fioa^iarditiitre 
del sig. Giuseppe C/>l,aì>tti,a,.tÌro.gnai(rp 
cavalli. Prezz'i fisso'ii[i.trasporto óen^-
àimi cinquanta per MÌ;s6sa, , . . , . , 

,La partenze da Uiiipé .sono, fissata 
alte ore 2, 3, 4 e 5 pam, e 3a TrloéelRtf 
alle 7, 9, IO e 12 pgm, . 



IL F E I U L I 
!J!II.Hra>>IBi|l<l!. 

Pr iv i d i mess i . Alle 5.30 pom. 
di lari le guardie di aitl& «r res ta rooo 
Manacorda Carlo fu P i e t r o d'aoDl 44, 
oi.ochijre disoceapato da Padova , e la 
di lui moglie Manacorda Teresa, perohè 
trovati privi di m e t s i . 

A l I ' O M p e d a l e venne ieri madi-
oata Fadoni TrreBa d 'anni 6 0 da Udine, 
per f ra t tu ra aooideutale dbl r^dio des t ro , 
guaribi le in 2 6 giorni . 

U S u p p l e m e n t o n i V o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e » C4. 19, dei 4 so.ttembr» ì»91 

: c o n t i e n e : 
— Ndl'ufHelo unaiapala di Ilattia <l«l Roialt 

M I gioiuo St sitleinbre létt? •! t "»^ pubbli» 
ttift por deUburan al mlglor eSerent'i'oppillo 
della maontaoaìOQe .ordioarla di qaolla BÌrado 

, aomonaii poi qutaquannio ÌB0B-1BO3. 
— N'al gioino 21 coriiTate li (urrà nsll'uffialo 

miinicipili .&i''Satr!ó pabbllea alt»' ad anica io-
o s t o per ' IcvaMit t di t£B conir.-ra'. 

.-» L'aiattort oo&ioraiala di Sua Pietro al Na-
tlaona fa noto cbe alla e ant. del 1° oltobra 
1897 Balla Protara di Civìdala ai prooadarà olla 
vendila a pobbliea Incanto dagl'immobili appar-

' tananti a ditta' dtbitrìoi vano l'eaattore iteasa 
ohe fa procederà alla vandìta. 

~ Prauo U Tribanala di Pordenone all'sdienaa 
del t £ ottóbre IBS7 avrà luogo a danno di Ce-

, aeralto Qlovaoni fu 0 . 6., detto Molinar, di VI-
varo» l'ineanto del beai sitt lo mappa di Vlvaro. 

C o m u n i c a t o . 0 . ide festeggiare il 
batteeiiao della loro figlia pr imogeni ta 

' il signor Giovanni ,Saocomani e ooneotte, 
l innivano ier i Ih loro cesa a lieto sim-

Sosio una a l legra schiera d' amici , pa­
liteli ..dalla.' oeoaa ta , «d a lcune s ignore . 

Tea t ro IVaxIonale. Marionettì-
natica Compagnia Keccardloi . Questa sera 

i l rappresenterà; Il sogno di Facanapa, 
épettacolo in 5 a t t i . Con il b i l ia Doloreg. 

K - J S a n d a e l t t a d l n a a P r o g r a m m a 
dei paici c h e la B i n d a c i t tadina esegui rà 
oggi 2 se t t embre alle ore 8 potn. sot to 
la tjoggia mun ic ipa le : 
.1 . Maròia < lioltaziooi * Lon tano 

' 2 . W a l t e r « Bl Pa ra i ao > Orauado • 
, 3 , Q u v e r t n r e «.Masaoiellu » Montino 
4 . Pantaa ia « F a u s t » Oounod 
5 . . In t rod . e finale « H I Ma-
' non L e s c a u t > Puccini 

a . . P o l k a « I t a l i a » Ret tag l ia t i 

'lUngrasKiamento. Il doti. Luigi 
Fabr is e fatti glia r ingraziano s s n t ' t a -
mente t a t t i coloro ohe vollero par teoì-
pà ro al ' l o r a dolore per la perdi ta della 
à/irnih. Carolina. 

ChieJooa . scusa pe r le possibili dimen­
ticanze. 

i- ' ' R l à g i l * a R t a m e u t o . Il sot toscr i t to 
f'si eente In dovere di r ing raz ia re viva-, 

m e b l ^ ' l a ' D ^ r ^ j ; o s e della Sboie t i t ap - ' 
petzier'i e sellài per l ' e l a rg izona fat tagli , 

.^oode soccorrer lo nella c n t c a ooodz inna 
In coi si t rova; causa la f ra t tu ra diìlla 

'. gamba sinis tra , conseguenza della ca­
d u t a da una soala a piuoli- d u r a n t e 11 
• lavoro.- , 

Udiaa, 8 '>stt«mbn 1BII7. 
Marinalo 8. B. 

• • • lappèaien e sellaio. 

' Olendolo d ' o r o t rovato* Fu 
t rova to un ciondolo d'orologio, d 'oro con 
p ie t ra , e venne deposi ta to presso il Mu-

:;.'&iaipio di Udine. 

Àvvist» s c o l a s t i c o . 
Souola.di, ripeiitione. Nel Collegio 

P a t e r ^ ' a i p repa rano agli esami di ot- ' 
t ob re ' g i i alunni di 0 :onaa io e di Scuola 
tednica cbe non furono promossi nella 
a'é^aiune di luglio. 
<'',Le legioni spao. impar t i t e da appositi 
pfpleaso'ri.'ii ; J .̂ 
, Corso ^cittl»4i niiatematica e fran-

Bete. '. ;T ; l' •'-. • 
S} acs$ijtU|oà'8aólia"estéraii 
Èetla mennile modicissima. 

Ò * j | j 0 9 i t t o r « l sub . to casa oan-4 . am­
bienti , due camere , cucina e t inello, nel 
suburbio Qemona. Rivolgersi al s ignor 
Giovanni Sello. 

Vrf 
5̂ :1 Sovrani jn^Germania 

l a r i manovre , at ie quali ol tre a Qu-
glielmo ed-Uixtbjrtq, i n t e r v e n a e r o apqiia 
la (cgina e iTmpera t r ide . 

Alla sera spettacolo di gala a W i e -
sbadan. 

I|^ t ea t ro e ra vagamente adorna to , 
i l luminato e comple tamente g remi to . 
, i t l l ' appa r i r e dei Reali d'ftali^ cogli 
Itajp'ariah' di\Ci^[:maul,a; ' il Ké^ìilf^l^iissa. 
ilS,', e ^K Ì)^i'ii 'ìff'>><>li)'f «o^ppiarono 
rràgorosi'^ a p p l a M ed' éntuaiaet d'^'AocA. 

s i rappresentò un 'a l legoria raffigu­
r a n t e l ' indust r ia e il commercio tedeschi , 
sot to l 'egida della forza a r m a t a , che 
offrono ,«S8)^ÌQ a)l 'Ualia , a l l ' a r t e , alla 
qaa|9 reìó[|oi)O/;,pnS0ggió. ISelta ^pptaosi 
finaje apnarv9fo'.ler figvre<dt Róma, di 
VU^or ianStùanùe le , del palazzo del Qui­
r inale e del monumento del Re galan­
tuòmo come dovr& essere . 

nL 'onor . Arbib telegrafa M'Italie da 
H o m b u r g cbe nelle conferenze fra Vi ­
sconti Venosta , B u k i v e Uohenli he, si 
oopstiii^b il, per fe t ta a c c o r d o . s a tu t t e lei 
ejMesttont. pejBd^ntj. • -.v 

BISMARCKJE^U DUPLICE i 

Parigi 7 — Il deputa to radicalo B i - j 
cille ha t rasmesso al Oauìois la rela- | 
zlone d ' u n ' i n t e r v i s t a , che un amico del 
deputa to dice d> avere avuto col ^rio ! 
oipe Bismarck. Questi avrebbe fatto la | 
seguente osservaz'otie circa l ' a l leanza i 
f ranco-russa : j 

« L ' intesa fra la Russia e la F r a n c i a | 
potrebbe venir presa sul serio solo nel i 
caso ohe si potesse d imos t ra re che si è 
riusciti a s taccare la Oermania dal l 'Au­
s t r ia . S ' probabile ohe il principale ar­
gomento dei colloqui di Pu te rho t sia 
s tata l ' Inghi l te r ra . Il momento a t t u a l a 
sarebbe davvero molto propizio per to 
gl iera a l l ' Ingh i l t e r ra il Canale di Suez 
e l 'Edi t to , ma la F r a n c i s , probabi lmente , 
sspe t ta cho la nostra politica estera di 
veoga ancor p î  complicata. Ammet to 
che a P i ' t e rh ' i t si è riusciti a s t ipu lare 
un t r a t t a to , ma che t r a t t a t o I Si è vo­
luto semplicemente da re una ^óddiafa-' 
alone all 'opinione pubblica In F r a n c i a . 
Non si fa eh» b ranc ica re al l 'oscuro ; si 
vedano la buone influenzo che ho sa­
puto c r ea r e io ! » 

n roiiiai!2o di DM eioYaoe coesta 

mimi 
DBL. 

E DISPACCI 
MATTINO 

i r 

Si ha da Aquila (Ambruzzi): 
< V ive in Gapit lgnano un 'ones ta fa­

migl inola : una vecohierella, due figlinola 
e un figlio, o rb i t i non ha gua r i del 
loro mar i to o geni tore Alfonso Deli'Onso. 
Il figlio Oiuseppe, insegnante elemen­
t a r e , ha dovuto da divorai anni abban­
donare la famiglia per s tabi l i rs i in P a ­
gani pei ragione della sua professione. 

Le t re donne hanno vissuto quieta­
mente fio tanto che ninno si è presen­
tato in casa per isposarvi qualcanii della 
due g iovano t t e : ma incomincia u o a v i ta 
di tormaut i par quella f'im gliuola al­
lorquando no tal Antonio Rizzo domanda 
in isposa la pr ima delle sorel le a nome 
Lu sa . 

Il Rizzo, d 'anni 2 5 , à di menza figura, 
ocelli piccolissimi, ohe r ivelano a pr ima 
v i s t i il de l i rquen te , manieroso sopra o-
gnl diro e superbo all 'eccesso. Questo 
malvagio essere, en t r a to in casa Dal­
l'Osso, non t rovando uomini, voleva farla 
da prepotente e me t t e re innanzi un 
modo di pretensioni e rag ion i che r ive­
lavano la poca voglia che aveva di 
c o n t r a r r e mat r imonio . 

La Luisa lo a m a v a a r d e n t e m e n t e , lo 
adorava, L a madre c rednt te bene, dopo 
poco, per indur re il Rizzo a cooohiu-
dare il t a t to , informarua l 'unico nomo 
di sua Cdsa, Giustippe, il quale , alla 
ch iamata della madre accora», ma non 
pota conchindera nulla, avendo II Rizzo 
t rova to .de i pretes t i . Giuseppe Dell 'Osso 
da allora r i to rnò in casa di sua madre 
più vol te e sempre pe r lo stesso scopo ; 
ma il fidanzato di sua sorella aggiun­
geva sempre pretest i al p r e t e s t i . Alla 
fine il Dell'Osso avendo det to al Rizzo 
di doversi decidere una buona vol ta , 
perchè in casa sua non vi e rano uomini 
in assenza sua, il Rizzo rispose che Don 
poteva perchè non aveva denaro . 

L' iutonzioae delio sc iagura ta giovane 
non e r a il mat r imonio ! 

Il Dell'Osso comprese ben presto qual i 
e r ano ì fini recondit i dal Rizzo, a lo 
mise alla por ta . 

R' t iratosi , in P a g i n i Giuseppa Del­
l 'Osso, il li'Zzo credeva, griizie a l la pas­
sione cieca che la g o v . u e t t a nu t r iva 
per lu ' , di r i t o rna re in ca^ia e furia da 
Don Rodrigo^ ma la pavera mar t i r e si 
oppose con tu t t e le sue forze per non 
far r i en t r a r e l ' innamora to in casa. 

Il Rizzo, poco curandosi degli avver-
t imeut i della Luisa, e r a sempre daccapo, 
ma accortosi un bel g iorno della fer­
mezza di ca ra t t e re della g iovant \ inco­
minciò a luanltarla e minacciar la , fa­
cendole sapere che avrebbe pr ima uc-
c iaa . le i e poi sarebbe anda to ad am­
mazzare il fcateìlp In P a g a n i . 

Una'8era, , ' io , sul 'principio del l 'agosto, 
si p r e s e n t i iu iins-t Dell 'Osso, ad o ia 
ta rda , il R zzo. La giovanot ta , vedeu-
dolo a r r i v a r e , se ne- fuggi. L ' imps r t i -
n s n t e g iovane fece un chiasso Indiavo­
lato e r ipetè alla povera vecchia quelle 
b r u t t e parole che aveva fa t te sapore 
alla Luisa e aveva sempre det te a molte 
persone , e pr ima dì a l lontanarsi scrisse 
su di una busta da le t te re queste pa­
role : Per guesto che mhai fallo farò 
quello che non ho fallo mai. 

Difatti, l 'a l t ra sera , verao le IS , men­
t r e la Luisa, in compagnia della zia e 
della cugina , usciva di casa, il Rizzo le 
si avventò addosso, le vibrò t re forti 
colpi di pugnala e fuggi. L a disgraziata 
giovane, fresca come una rosa, nella 
pr imavera , della, v i t a , pe rchè contava 
poco più dei q u a t t r o lus t r i , dopo poco 
esalò r an ima a- Dio, m a r t i r e del suo 
onore, tanto insidiato dallo sc iagura to 
R i z z o » . 

Nuove vooi di rimpasti. 
Rama 8 -~ Rosano è arri­

vato osrgi; dopo un colloquio 
con Di Uudinl proseguì per i 
Cavour, dove si reca a confe­
rire con Qiolitii per preparare, ' 
si dice, un iucontro con Di Ru-
dinl durante il suo soggiorno 
a Bainette. 

La cosa dà nuovo credito 
alle voci di un futuro rimpa­
sto ministeriale con elementi 
giolittiani e zauardelliani. 

.^Goryiere commercUìo 
"'• S e t e . 

Milano, 7 settembre 
Benché g io rna ta t r a fasto, la t ransa­

zioni furano discre te , sia per numero , 
che per quotaz ioni . 

La domanda si agg i rò ancora oggi 
sol la g regg ia per tallalo ed anche sulle 
a l t re per i geoer i bnlli nei titoli fini. 

Notiamo l 'assoluta fermezza nei prezzi 
doUe g i l e t t e che nello migliori qual i tà 
tendono a l l ' aumento , rendendii sempre 
più tosa la condizione del fiLnJ.ore il 
quale , dal canto suo, cede per ciò mal­
volentieri il proprio produt to . Sempra 
indifferenza per i lavorat i i quali , d 'al­
t ronde , in buone mani vengono soste­
nut i , in a t tesa di tempi migl ior i . 

(Dal Soh) 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DBI.L8 SOUOLB DI TISNMA 

Yliìte e coBsiilti lalle ore B alle l i . 
ll)dlì«f.e - V i a del Monta, 12 - K l d l n r 

AtlTOmO ANOEU (orente reapeMabile 

MALATTIE BEGfLl OCCHI 
D i r R T T l nSOAA V M T A 

Il d t t t o r Gambnro t to , obs" 'ds ol t re 
dieci anni a! occupa di oculistica, Ad ha 
segui to un corso di perfezionamento 
al l 'es tero, stabilitosi io Udine, d& f i ^ t a 
g r a t u i t a a l H O H p o v e r i ifMia 
F a r m a c i a G. Glrolami (Meroatovecctilo) 
nel giorni di Lunedi , Mercoledì e .Ye-
nerdi alla ora U . Riceve poi le viiite 
particolari dalie due alte quattro itatti 
i giorni in via Meroatovecohio H ^ H 
ecce t tua ta la p r i m a e la terza Domoitlpa 
d 'ogni mese, ed i sabat i ohe la piejl'a-
douo In Otti visita gli ammala t i d a i l r O 
alle 10 l i 8 . 

Bdliettino delia Borsai 
aOIMB 8 Hdtiemìiro 1897. 

Itei. H % fl«disBt} I 
n COB iSfBQ . 

Datta 4 '/• « couuoiu • 
Obbllssneni ASM iflciUf- & ",'o ; 

ObSiEIgnBtt tHe 
E^orrorifl mtrìdiotutU ex . . . * : 

« 8 % l ud iua vi soap. 
i>'oiidlarÌB BHn«a d'IUiUA 4 "/g 

- 4 t/ 
> 6 "/. Ban«o di Nftpoli 

FiTTovIa Ufime-Ponbabba , . , 
Fondo Caua EUap. Milano 6 Va 
Pr«?Ut« P»?incia di Udino . . 
Banoa d'Italia «x coapotu . . . 

- di UtUn» . . , , 
• Popolar* Friulana . . . . 
e Ci>op«rBtiTa Udinofls . . 

Cotonificio UdlaoM ex Ooep. . 
* Vdnet*. . ,..i. . . .r. 

SiHÌatà TifauTla dì Udino . . '. 
« Ferr. Merìdìou. « «onp. 
« •• Hadltan.oxwap. 

CMmBfd « v a l u t a 
Prastia «béqua 
Qarmauia « 
Landra . > 
Autria HuMouolo . . . » 
Corono , , « 
Napoleoni » 

Clu«*«ra PurÌBÌ sa aoa(ioni 

COLLEGIO CONVITTO PATERMè 
Via Zanon 6 -~ U d i n e — Via Za non 6 • '^% 

con filiale in Mestre 
ANNOIVI» ^ \ 

l convit tori f requentano le R . R . Scuole geoondario olaasiahe e teantóbe. 
Educazione nocurat issima — sorveglianza con t inua — c u r e assidua e pateru^^*— 
ripetizioni g r a t u i t e — t r a t t a m e n t o fnmìgliare — vit to sano e s u f f i c i e n t e — I p ^ l e 
ampio e bene ar ieggiata con ameno e vasto giardino — posiziona ' v l c i n b ^ a i a 
allo R, R. Scuole (circa 300 m.) •<• 

R E T T A m O D I O A 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali: Lingue straniere —musica — canto — tohitsma^eoo • 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. •— Chiedere Programmi \ 

C O N C O R S I t 
1.° Sono vacant i due piazze semigra tu i te ed una g r a t u i t a pe r alottai '^i 

scuola tecnica o ginnasia le figli di maestr i e lementar i della provincia . 
2.° S I ricevono prefett i is t i tutori che abbiano campinto a lmeno il Liceo; o 

r Is t i tu to tecnico, sezione rag ioner ìa ; ed un maes t ro e l emen ta re di g rado supe­
riore. Vit to , alloggio, e s t ipendio da convenire . Inv ia re document i ed ind ica re 
o t t ime referenze. Il Di re t to re prof. Qirotlo.' 

ett. 7 aell. 8 
99.06 9906 
99.as £826 , 

108.10 10810 
99,r/, 99.'/. 

M 7 . - 837.— 
»Q7,— 807 . -
4 9 8 , - 498 — 
6 0 6 . - 605.— 
446 — 4 4 6 . -
477.- 4 7 7 . -
614 ~ tl4.— 
loa.- ICS -

7 8 0 - 7 8 0 . -
126 . - 1*6,-
130 , - 180.--
Ì4.60 11460 

1380.- 1 8 6 0 -
»68 — S 6 8 . -

6 6 , - « 6 . -
730,— 7 8 0 -
648 — 1 4 S . - ' 

106.'/. 
ISO.-
26.63 

ttl.\6 
HO,-
ai.04 

94 65 

GAS ACEJILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

iimm M cullilo, hcemei ED ÌITRI m 
ROMA 

{Capitale aoclale L,. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

106.'/, • 
1 3 0 - I 
2S.6» 

iti 15 I 
110.— I 
81.04 

;4.85 

li cambio dei certificati di pagaaiento 
di dazii doganal i è fissato per oggi 
a 1 0 5 . S 7 . 
: , | L i a 3 ' B a n c a d i U d i n e c e d e oro 
e scudi a rgen to a frazione rotto il cam­
bio segnato por ì certificati doganal i . 

ài Acquajnaturalejurgativa g 
LdoUasorsanta^cll 

ÀppapeesM Àntomatiei B F B Y 8 M 
per rillumiiiazione pubblira, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pel Carburo 
di CaiciG, Acetilene ed altri Gas — qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stes.si. 

P e r l a p p o M M i n i a - v e n t l e m -
m l a . D J vundere Z Bot t i vuote della 
c a p a c i t i di 8 e t to l i t r i oirca. Rivolgers i 
iu via Grazzano, vicolo P a n g r a s s o n, 2. 

LOlISsIÀNiO 

È un medicinale e r m a ! cuuos<;iuto 
universa lmente , e lo comprovano i molti 
parar i di ce l eb r i t i medictie, f r a l e qunli 
le s eguen t i : 

Vn Tìntolo sovrano, aaa vera eoaqaìsta a 
benefloio di molti soifereatl. 

Soma. Ovr. dott- U. QaiabM. 
£1 di oertlaaimo effetto. 

Odine. Oav- iott. V, Oelotil. 
Una volta presentta non vi i l paò piti rìnna-

elai* qualora oecena no purgante pronto, negro, 
a BSevro da ineoarenionti. 

Verona. Prof. R. UaggAlango. 
Viene presa volontieri dai malati, prodnoe 

l'effetto deiiderato senza distarbl. 

Roma. Prof. oomm. 9. Baooolli. 
Aiione eUeasiesima, pnrgaate facile e blando, 

gusto gradevole. 

Roma, Prof, oomm- 0. BagUone 
nedieo di 8. M. il tts d'Italia. 

Effieaoa pargante bene tollerato dagl'infermi. 
Napoli. F i o f - B d»B»BZl . 

Effetto pniDlo, sicuro, U raeeomando di pre-
ferenia alle altra eongeaeri. 

Venezia. S o t t . 0 . Calza. 

\ L ' O B i a i N A U S acqua 
purga t iva delta mia sor­
gen te por t a il facsimile 
Copia dì approvailoai medìehe a rlehlesta graiit, 

^ Depositari genera l i per Udine e Provinc ia 
I Udine - Hoo 8 aavagna - Udine. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.—- a! Quintale. 

Per preventivi e richieste rivolgersi ai Concessionarie nella Provincia 
di Udine $ig. Cav. d i o v a u n i i l a r c a v l c h — Udine. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sa rp l N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperativo, pure interessi 

di favore. 
xn. I l i b r e t t i t u t t i mna «a;rtttultl 

Sconto C a m b i a l i a 2 firme, !$ino a <E inea)^ interesse 
a a 6 */o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigioae 

C o u t i C o r r e l i l i ja ;arat t l l l i ed a u t l e l i i a x i o a l s u ira-
lorlf interesse A a O °/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

s •/. •/. tus» 

» ' ' » • / • • > 
. di BlNhnB 

•i Hobiia 

4*/. 



oatidu loro il coFoVo primitivQ, favorendojie lo sviluppo 
e rendendolifle>s8Ìbili,m8M'fWd ìMmSoSSh caduta, 
laoltre pulisce prontamenlp. Iji Q^UI^IEJ, fa sparire lu 
forfora. — Una sola bolliglia basìà pei' conseguirne 
un effétio sorp"endenle. ' ! • : : • . 

,l . CosU lire <l, )» botligli». 
.^itlWn^f però «eat. SO.per !A Rp«Jiiioaa por pasco postala. 
Bl cpadî ^bao 2 bolt. î or L. 8 o 3 bott. per L. 1 1 traru'ha di porto. 

KO'ìittteoildfi't 
, , i .P i 'pp ,l'.itO;(i( lillfriCK) (il , 

^ ^ ^ MILANO -Yi«Torino, Ili - MILANO 

Il M O ^ i M B O D O N T - f M I C l O N H pl'Ppa 
rato come Knxir, coran Pas'ia e CIMO'Ì Pu'vp.re fi C';iJi' 
posto di B03tan/n le più pure, eoo ìipcciah (netodi, seuz» 
resiriaioce di spena, t k l i prepa/aVióni dV supreàiu doli'-
cat tr ia , possiamo dini^i0'recotirbWud.irn collie lo'in'I^licn 
e praferibili per la coDservp'zIune dei defili e dqlla'bòton.' 

li K O S M K O D O N T - M I Q O K i g pulisce 
i deiiti a w l ^ ' a h e r a r n e lo smalta, previfiie il tarUni o 
ié'l4iiTU',^'gutt'isÈe rudicalmeute le afie; combitte gli et 
fetti prudutti da cachessie che si rmiicano eelle cavilA 
della bocca; toglie gli udori sgradevoli cati"»!! diigli ali­
menti, dai deuli guasti e dall'uso d-l fumare. 

Quiodì, per avere i,,(l^nli biunahi, disinfellare la 
bocca, per togliere il' tartaro, arrestare ed esitare la 
carie, cottjerviire l'ali/o puro e'per dare alla booca uri 
sbìive profumo.adoperate il uékMÌin'«oxi:-Ji»iaoìtK 

L. a l'Eìixir —' L. 1 l> Polvoro ~ L. 0 . 7 5 la Fasi». 
Alta apedìziÓDÌ por posta racoom&udata'per ogni artiooln aggiua' 

I gara eant: 25. —• Por un snimontare dì lire I O /ràuco di porto. 

Le inserzioni per II Friuli sì ricevono eselusivamente presso l'Ammiatetrarioi^^d»!:;gioviale in ^diae -

Àìiticanìzie-ffligone 
È Ila pre|>araiiyi) spociule 

indicalo per ridnnaie ai ca 
pelli bianchi ed lodebuliti, 
colore, belli^zza e vitalità della 
prima giovinezza. Questa im­
pareggiabile composiziuDe pei 

'capelli non 6 una tintura, ina 
' nn' acqua di soave profumo 

che non macchia né la bìan-
ofiefia, "né' là 'pèlTé"é"o'5e'""s'i 
adupera cotlEi mala ì^a iac j 
ìitifeyp/diS^zM'Ksi Mi 
•sul^b1,l#o'aéiWelìioll?l< 

barba foi;neqdona,il nutrimenlo pe^iairio e,cioè n^^' 

/ tuàdelli articoli ai twutoHu prssso lu(l> i^n^oiifali di Pi'ofumarit, FurtUaeilll e ùraghteri. A ITdino prOMO F, Miaiiini 
Ps i>»j iQ. .gon«^l^ ,^ , ,^) lg ; (^6 e C.> Via Toriao. '2, A i m ^ n q , 

iilltWIlwhlfta i^iliilli i i i i iriiii i ^m 
« J S B U R N E A«̂  

Preparala coi sedimenti alcalini dell'acqua di Necera Umbra 1' KIIVHAKA non <: che la trssformaiione 
di. un,prodotto già noto o largamente in uso neir.itaJia-,Cèiltrale lìn dai .stcoli acorsi sotto il nome di T e r r a 

j . ''ai Hioerra . — CoU'B^bi in icu un nuovo elemento igienico'e'atra a far part« d-i m'inerosi preparati par 
"ia'toele^tn, ed'affinchè tutte Ip prezióse qualità degli accennati sedimenti che ne costituiscono la baso siano opportunemento uti-
'licitata' venne adattata a 'tre diversi usi : 

• ' iM'nè l tViot» ' polVfreio croma (io elegantissima scatola imitaiiotw arginili antieo di stile Pompadourì, toglie il 
J ' -.^lfei5^É^!ÌsE^'^''S%/?SSìtìiiaSBl.PH?i".'-«'*?^»^^^^ |ff«S8»a dalla cario, rinfresca fa b'occa e [ 
I - ' WSTèsTancllie'Tn"'p&(f/lefH'ai'5T grammi per chi desiderd di rinnovare I coiftenulo detU jtc<fi6Ia. 

P o l T C F e p r r IiMKnl «• prr tti l ic i t i le — soavemente profumala - (m elegante scatola di'tèim bianco) produco, disciolta iristina il néll'aoqua, una sijjgnlare morbrdejia della palio che n^tìtioile frescHissinia, B'o l'iprisl 
colorito, mentre i ; ripulisco le pliche ed i pori favorcnSp cosi io scambio mfferiale.,,.. 

"" '» — inodora ed antisettica — (in sc(ittila di latta,a cofori'Kfa 'scdmr , 
breve tèmpo le macehie rsim della pèlle e ai raccStnanda specialmente pe^, 
cura ddir intertrigine, quelle screpuluiure della pelle tante frequenti noi,] 

&3M 
liambìiiL 

iS|fofbilìtiàpi;itó JF.'BJ^LERI & C. - Milano 
Yéttdéti preuo i prineipqU negozi di proftttnert'e e gpeciatità igimiehtm^ ìa-toeletta, > 

l a p i ù f o r t e a c q u a mine i - 'a lè oV'Et-^nico-féWaSfHoid ' 
l'.Kcomandwa dalle pritiianc; \ilioiit,V'iiicdii:lii'contro • 

Anemia, <;i(irii»i, nililiillìe dui l̂'vvi. ili-ilii IVllc, mulii'l.rì, Mnhìriii, nt. 
fjii cura dell.-i hihitii v io ffttt» dìo ro prosiiri/i ne iiieilleh tiìtto rntiii'»' 

ì.ilìà » lil,ll"t^°l .;..ÌI','MI'I iirni,.-ii?-itt;'Vi!.ift»j.l.i*«M«M'i»'™««'a«(i'!»"9''--

Um'à.mnìi ^A. •fai m 
Signore! 

, i .vostri ricci: non .si sdìogiiomiae» pili' neiddie coi 
forti calori dell'estate,' se' farete'niiAco9ttllte"dellii 

vera «rricciatcice iasupetgliile dei ca{)eìli preparata ditii 
FRATELLI KlZZl/di Firen». . .• . ... •- • ' 

Per aderirò'alto contini»*'richiesta «Viite .da»IJMri'' 
p)rte p'K la' piccdla'bMKglia' deng';; hfiiti)'' rISdIilW 
m C C I O H i S W * , . venne ora ptìitff'ifa'iWlii*'iìI»l''ìl, JiitS' 

colo flicon. puM. SjJitrèiiJĝ 'iS'tò m„)!r(i|^jil*;;^^^ con,, 
imne'S) il relativo'arraoiiitor'e'nuoìfo s i a t m a . , ' , 

l'immenso successo,ottenuto è ìititi'i/ixfàrii'ia' dét'iHio'"òff^lt<i: 
''Ò|ii('iìfil4li'i''é'io''o'(e|anle'astnccio con anneiiai gli arril!cH«*|-KI>Wi«lf *<1 

istruzione relativa. 
Hottiglia piccola l ire' l iBII — Itottiglii grllnde lire'''4iinil; 

Dep alto in Udine presio l'Ainininistnizioiie .del giornale < IL 
. . . I . i ! . . II . . . • ' .j . • ' • ' ! 

il '< 1 ,'*lit^iJL0'ii:iiifM 

TWIlBt' 
».fH 
a.60 
9.49 

14.1S 
l»,iO 
SiXl 
Ì 3 . -

Paflnéu 

D. 4tS 
0, B.lt 
0. io.ro 
D. I«.10 

M.»*t7J» 
M. 18.30 
0, 2?.») 

(*) Quatto treno sì ferma a Pordenone. 
_;**) Parto da'Terdenene. 

s m i. POMTSua 
0. i'M 9.— • 
D. 1.U »M 
a. 10.36 la.a 
D. l ice iff.09 
0. IMii tt̂ .lM). 
Bi. bÀS AsA A l'OKTOOl. 
0. 'M6 KÌ2 
0. 9m 9.43 ' 
O, IP.tO, , IQSS 

DA POKTBBBA 
O. flf.30 
D. 
0, 14.39 
0. 14.B6 
a.. 18.»? 

,: Glì'.BBetii, i pfegi è''!o virtii • lnhumoreT(8li 
della tanto rinomata Acqua di 

^ f M N A - R i z z i 
sonodjvenuti ormai incoutestahili. Essa è superii^e 
alla alìrò tatto per la su» vara e renio efflcadl 
pel rin/orzoL e fireBemi&„dBL„., » 

. : „ . . ' C « l ^ l Ì l S B a I f l ^ t | é a r b a 
Una volta provata la si'adopera ssinpre. 
. . . . . Lire 1 . 5 0 la bottiglia g 

, Ingrosso s dettaglio presso la Ditta pfopp^taHa 
A . L . o n [ G E 6 A , S. '3alV»Wé8'25, ' m s m 

, Ira gtMfkr^iu dalla mfstifieàitiOQÌ, oiiiedlle 
a tutti i, profumiei'i. e parrucchieri Ip, vera 

ACQUA CHININA -ftizsev 
Deposito la V i l l n e presso l''Àmmiaistrazioue del giornale « II F r i u l i ». 

lalolverelosea 
IBÌ baise tll china 

aetaza distruggere lo smalto 

dello àtfibilimeoto farmaceutloo G. Gas-
sarini di li^logna, rinforza e preserva 
i 8i;ati'9^1lo malattia ani vanoo soggetti. 

Una scatola e e n t > S O 

Si vende presso l'AmmlDistrazioDe del 
giornale IL FRIULI. 

OABAiaA'if Rprxnhi. 
B.IO 9.6& 

U.SS 16.a& 
ìli.40 iB.ae 

Ctinithlen» — De Piirtegraan) per .ycMiit 
, tll« i>rr«.4a e '19.48. Da VùuuUi u«V**Ue 

™ 1 »ft'iai^6. ' -" ^ '" -

"0.' -7.10 1 T « 
L veiin . 
1 1 ^ 1 M- «'« 
I7.0d 
19.40 • "• ^V^ I 0, •" 

3& 

9.C5 

16.44 
nAPoaiooK. ACASJiaiii 
0. 8.01 8.40 
0. 13.06 1B.60 
0. M.W 33,6 

u to.la 

6.43 

16.1« 
ao.S8 

0.' -7.10 
M. it'47 

i7J8 
10i6 
U.46 

masm D3IMiII%U0r£li-A.'TUJB0&£ 

BA ili>llau 
D. 7Ji5 
M. 13.16 
0. 17J0 

. CAlillUA 
8.36 

Pa^ttnzt Arrivi 
M QftQte A 8. BAIfma 

R. A. .8. 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14A) 18.43 
B. A. 11.— '19.6* 

»A utaamaniviiea 
«.4J,. B.A. ,ftSi 

' IS.ÌO a, T.»ié!m 

Uno'dei'più ricercati'prodotti per la toileites è'I'AAjati ' 
di Fiori di Giglio e Gelaominò. La virtA di quut'Acqtia -
è proprio .(Ielle più notevoli,. fissa dà alla tinta dellk 
carne quella morbidezza, e quel vellutato «he |:iiiniiuoii~iiI 
siano che dei più bei giorni della'gioventiì e fa ep'irise..tl 
^màqjhifl rpsjo. Qualunque 8ignor«jie„iin»J)j,jn9ae[lftèf) 
gelosa della purasi^ d ^ sup ,̂ Au)aìno> non p<itrà fare a 
meno' dell'acqua cU:,,Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta drii'ai>generiiie. 

Prezzo: alla bo'lÌiglia^Ci'4'ft.'MI^- i v 'n -..nìi^jim'• 
1 Trovasi vendibile, presso .l'Ufficio Annunzi del Giornale 
IL FRIULI^ Udine, via della l'refettura n. 6. 

HjDHiE. tft umiiE 
,mWV I «TiiTiii'ir'̂ trn ii^tftfAìiiiiifaiiiiiiìiiiiiiMM'^'iiaiìiirM^ fgs^SaiV 

A....jBÌSAaKV .-Mt.^^ 

FREiHIÀTO STABILIMENTO A fflOTRIGE 
Liste uso oiÈ*ff^liilo'legito'- Cornici ed Omati-iE 6airt̂ ''|est'à'cLora.ti in ino - l£e tn di %osso snodati edìn-àsta. 

K'IttBxa OInrittao K'. 19 
„Jj3 '^.I l-MiL.iI^l ^'•' ' l ' I ' " ' 

I l i al .servizio dell'Intendenza di, Finanza di Udine -i— ÀssVmè ogiìi-genere di lavori-, 
i l i .•.'Editrice dM'm'órtiMe "qiiWaìano ÌL PRItJl^I. 

tKfe-^4l.lÌi»«PÌi^è^tu'r«"ÌÌf. « . 
, i U ' ' - ^ ( >,. - ' - . . . ! . • ( • • - . ' • J 1 . 

^^#t''i'lf|i|̂ nT I^flTTI ^' ^^^vizi'O'delle Scnole del Ooifìunè di-Udine, del Monte di Pietà e della'Gassa ' .̂f > 
u A u i ULi l j I l i f j ^^ Risparmio di Udine'—Bepofeito •flaH î'?t|l!iÌP'l̂ é(,"5t",agistri, oĝ getti di cahcejféi-ià j | '̂J 
UJ&u ft VUUAIAU g ^j dilsegn'o — Specchi, quMci:ed. .oleografie -^ Deposito sumpati.ipér Arami 

liistrazioni Oomunali, IDazio Gonsunììv, fF%¥Brìcerie, Opere Pie, ecc. 
"VI» IMcrctftttvfkseblo e Vln Cavour Ti. ÌM,. 

'•it^ ii4: <.i";-siiv,i''ì,4,- i. 
ì#*«**aÉ 

Udine, 1897 — Tip. Uarso BtrdiMo 

http://io.ro

